
24 Giugno. Riproduzz'onc e traduzzone interdetta. N.90 

'RELAZIONE 
DEL P'ROCH880 -DI ASSOCIAZIONE DI MALFATTORI R 1lR1TI DI'RRSI 

BOLOGNA 

Segue l'udienza del 22 giugn~ , 

Baccari1li Luca fu Domenico d'anni 55, nato a Russi 
e domiciliato a Bologna, Ispettore di P. S. 

_ Questo testimonio avendo portato querela contro gli 
accusati in altro titolo di questa causa, depone senza giu­
ramento. 

Dichiara di aver conosciuto gl ' ispettori di p, S. 
Grasselli e Fumagalli. 

. Preso .•. E molto t.empo che lei è ispettore di pub­
blica sicurezza ? 

, Test . •.• D,al principio del governo attuale in poi. 
Preso - Nel 1861 si trovava qui in Bologna "! 
'fest. - Sissignore. 
Preso - Ha conosciuto benissimo gli ispettori Grasselli 

e Fumagalli! . 
Test. - Sissignore. 
Preso - Il Grasselli avea occasione di vederlo di fre-

quente? , 
Test. - Tutti i giorni immancabilmente. ,lo era alla 

sezione di ponente ed egli nell ' ufficio di Questura; però 
aveva occasione di vederlo tutti i giorni. 

Preso ... C' è stato qualche tempo che ' Grasselli abbia 
fatto le veci 'del Questore? 

T est. - Sissignore. 
Preso - Le disposizioni relative agli arresti velliv~no 

emanate dal Qu estore personalmente od anche qualche 
volta dil li' ispettore Grasselli? 

Test . .. Qualche volla anche da quest' ultimo. 
Preso ... Ricorda che nel 1861 ebbero luogo dei moti 

p~polari in causa dei quali si venne a molti arresti ? 
Test. - S-i'ssignore. 
Pres. ··· Gli arresti da chi vennero emanati '1 
Test. - Dal Grasselli , essendo assente il Questore. 
Preso - Quegli arresti misero del ma umore' 
Test. - Sissi ~nore, nella marmaglia. 
Preso - Fuvvi un arresto molto importante in quel, 

l' .epoca ~ 
Test. ··· l Sissignore, nel caffè- nella p<lrte opposta al 

portico dei Servi , si arrestarono 15 @ 16 individui eque· 
sto arresto fLi causa di mollo mal umore. 

Preso _ •. Sa ella che il mal umore fosse tale da far 
venire a minaccie qualcuno? 

Test. - Si sentiva a dire. 
Perso .-. Non seppe da parte di chi fossero venute 

quelle min:lCcie "! 
Test. - Si avevano dei sospetti ed in ispecial modo 

~lllla comp;lgnia Ceneri e Paggi. 
Pre" . .• - Cosa era questa compagnia Ceneri e Paggi "! 

Tes(. - Noi credèvamo fosse una compagnia costitui­
tasi qui in Bologna per commettere reati, diffatti comin­
ciarono a sentirsi qua e la grassazioni ecc. Noi gettammo 
gli occhi su quegl' individui. In allora il Paggi non si 
giudicava come. malfattore, ma dopo l'assassinio , Grasselli, 
si sospettò fosse ancora lui d'intelligenza cogli altri, pri­
ma che succedesse il fatto. 

, Pres . ..• Il Paggi ,- sa lei che avesse fra gli arrestati 
delle persone che a lui interessavano ? 

Test, •.. Una sera vennero arrestali i Ceneri nella lo· 
canda d' Alessio é Paggi venne In Questura, e mi si disse 
che aveva chiesto di parlare col Questore. lo posso dire 
che incontrai Paggi per le scale, ma null' altro. 

Preso - Si portò alla Quertura in epoca anteriore o 
posteriore all' assassinio Grasselli? 

Test. - In epoca posteriore. 
Preso - Non vi fu nessuno che gli abbia , detto che 

Paggi fu veduto a seguire Grasselli ~ 
Test. - Di questo mi fu fatto nota il giorno dopo la 

morte -dei due Ispettori Grasselli e Fumagalli. , 
Preso - I sospetti dell' esecuzione di quel reato sU 

chi caddero! J . • 

Test. - La narrazione è piuttosto lunga giacchè at,tesi 
all' J ~ truzio lla delte cause. ' ' I. 

Preso •.. Racconti pure quanto ha da dire. , . 
Test. ~ Appena accaduto il fa~to dei poveri FJlnia. 

galli e Grasselli fummo chiamati in Questura dal Questore 
Buisson per dire qual fosse il nostro parere. Nella notte 
st,essa dell ' accaduto non si potè aver fondati sospetti su' 
a[cuno, -ma alla mattina, quando si ' seppe da un confidente 
che il · giorno antecedente Bacchelli era stato veduto in 
un' osteria qui in Bologna. Nel mentre che questo confi­
dente venne ad avvisare la P. S. il detto Bacchelli spariva 
dall ' osteria ed un individuo che lo scor\ava, potè accoro 
gersi che il confidente era andato a chiamare la Polizia ; 
dimodochè dopo pochi giorni trovatolo per vi.a lo mi· 
nacciò dandogli della spia: dopo Bacchelti fuggì. ' 

A vute queste cognizioni si seppe dopo da un testimo­
Dio del fatto , che la fi gura di quello che avea esploso 
l' arma ., coincideva precisamente con quella di Bacchelli 
tan to nell' altezza quanto Della corporatura, e precisamente 
anche per una capparella che avea uso di gettarsi dall~ 
parte destra sulla spalla sinistra. Fn in allora che si co· 
mi neiò a cercare di lui. Nella notte stessa venne portato 
in ufficio di Quest.ura un pezzetto di stoppa, rinvenuto 
per la via, e sulle prime non se ne fece nessun caso, ma 
solLa lJ to cinque o sei giorni dopo il faLto essendosi trovata 
una schioppa scavezza fuori di Porta S. Mamolo in un muco 
chio di fi eno sotto un portico della famiglia Buggia. 

Un contadi no venne a denunciare la schioppa ed in 
allora si credette che quel pezzo di stoppa avesse potuto 
servire a coprire i due capsul. Corsi allora in Qu estura 
per cercare di questo pezzelto di stoppa ma -non fu po~· 
sibile il poterlo rinvenire. Si sapeva che Bacchelli era allora 
bandito per l'assassinio mancato sulla persona di Vittorio 
Kislich,- e la Questura conosceva che si faceva vedere 
qualche vol ta in {irrcre fuori di porta S. Mamolo, ed in 
quei contorni spariva, senza che si l'osse mai potuto sa· 
pere dove andasse a fini re, sebbene che la Questura 
facesse pr!lticare sorveglianza per iscoprirlo. Rammentando 
poi che BacheJl1 si sapèva a Bologna essendo stato co· 

I 



, , 

me si disse V9duto nell' osteria dal nostro confiidente, si 
faceva sospetti che la schioppa rimasta fuori di S. Mamolo 
fosse del Bacchelli stesso, e che dopo commesso il falto 
sia corso a nasco'nderla nel luogo in cui fu rinvenuta, 
precisamente dove leneva vettura un certo Matleuzzi. 

Appena che quest' uomo fUl'itrovato, venne in mio 
ufficio Camillo Trenti e mi di mandò se fosse stato denun· 
ciaLo un schioppo , trovato fuori di PorLa S. Mamolo; io 
risposi si .- al che egli soggiunse: così va bene, SOflO stato 
io che ho procurato la denu.ncia. -- Mi domandò che ne pen­
sassi di queste> schioppo ed io francamente risposi: credo 
che questo schioppo sia di Bacchelli. Egli stette un po so­
speso e poi disse: potrebbe essere - Bisogna premettere che 
questo Trenti dal momento che io venni iil Bologna mi 
era stato indicato da miei superiori come persona che eser­
citando molto ascendente sull' anima del basso popolo 
avrebbe potuto prestare servizio alla Questura. Non aveva 
mai incomodato il Trenli per cosa alcuna, )lla essendomi­
si presentato per l'affare dello schioppo, approfittai di que· 
sta circostanza e lo pregai a volersi interessare per isco· 
prire gli autori del misfatto. Egli mi disse: sta bene, stia 
certo che appena potrò sapere qualehe cosa lo vengo ad 
avvisare subito perchè abbolTo io pure simili fatti ... Si ri­
mase in questa intelligenza fino a che accadde il mio feri­
mento cagionato dalla bomba che fu gettata contro il Que· 
store col quale io ' mi trovava per istrada. Venti giorni do­
po a questo luttuoso fatto venne a trovarmi a letto e re· 
plicò questa visita diverse volte. Mi parlò spesso della bom­
ba, ma in modi insufficienti, ed io lo pregava risparmiar­
si s1,l :questo e di occuparsi piuttosto dell' affare Fumagal­
li. Dopo 54 giorni di malattia il primo giorno che sortii 
in fiacre andai fuori Port~ S. Mamolo, vidi Trenti venir­
mi incontro facendomi complimenti, poscia pregandomi di 
volermi interessare presso ' al Qijestore a 'suo vantaggio 
giacchè lo facea perseguitare continuamente da due guardie 
11'avestite che io ravvisai aUorno a noi. Gli domandai al­
lora se sapeva di avergliene data oCGasione, ed ebbi in l'i · 
sposta: nessuna, nOA può Yessere che una idea storta che 
egli si prese di me ... A dire la verità io aveva buona opi­
nione. sin dal principio del Trenti e ne parlai la mnttina 
do Q al. Q~t,QIe, il quale trovai molto ìndis(Josto a favo­
rirmi, assicurandomi che Trenti era un canaglia, perchè ha 
molti ,motivi per dirlo. Insistetti altra volta col Questore, 
ed egli mi diede alcune dimande da fare al Trenti con pro· 
tocollo, dicendomi che dipendeva dalle sue risposte a far· 
glielo tornare in grazia . . Riferii ciò al Trenti il quale con­
venne di subire l'interrogatorio, ricevute quindi le sue ri, 
sposte le mandai al Questore che me le respinse qua.ichè 
non sapesse che farsene, dicendomi che il re scritto lo aves· 
si tenuto per ogni caso. Il Trenti era sempre perseguita­
to, ,ed io seguitava a difenderlo, dimodochè siamo stati 
inquielicol Questore per ben tre mesi, ed era disposto a 
dimandare.1a mia trasferizione. Si venne in quel fra tempo 
allo arrest-o di di versi individui: che erano soliti frequen­
tare seco lui l'osteria della Palazzina, ed io avendo tro­
vato . un giorno il Trenli per istrada, gli dissi: , C'è dubbio 
che la tua persecuzione provenga dalla compagnia che fre­
quenti~ AI che rispose: io non vado all' osteria se non rhè 
perabitudiue e frequento tali compagni perchè li conosco 
fin da ragazzo e non posso teatlenermi di accostarli. -- Mi 
sovvenne allora che fra ledimande del Questore c'era 
quella su certo Trebbi Cesare, sul quale avendo risposto 11 
Trenti che non Cl aveva relazione i nsisteva, il Questore a dire 
che mi fossi p\lrsuaso diversamente ... Un giorno diffatti vi· 
di sulla piazza di .S.· Francesco sul mezzo gIOrno circa in 
un giorno di un bellissimo sole, il Trenti acoompagnato 
col Trebbi che tenevano stretto colloquio con altra perso­
na ,che mi venne dopo indicata p~r , 1'oste della Palazzina' 
ciò vedendo mi nascosi dietro ad 'una colonna e verifica; 
che tale CQlloquio ,durò per ben 10 minuti e poscia accom· 
pagnati assieme andarono verso la locanda del Cannone. lo 
tagliai loro la -strada Andando dalla parte dei Vetturini nel· 
l'idea. dì incontrare TreIÌti prima che giungesse al palaz­
zo Comunale, dove supponeva si, sarebbe restituito al , suo 
'impiego; lo trovai diffatti e gli dissi: Ora non mi darai ad 
intendere di non avere relazione stretta col Trebbi? Al 
che egli mostratosi meravigliato, io mi spiegai dicendo di 
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averlo veduto un minuto prima nel modo sopradelto; egli 
mi negò recisa mente, ed in tal caso mi calò la benda da~ 
gli occhi e m' accor~i esser vero quanto diceva il Questo­
re e cioè éhe io mi lasciava ingannare da, T renti, e dissi 
a costui: fa conto di non avermi mai conusciuto: - Trovai 
poi nelle relazioni del dibattimento che Trenti ha detto 
che pochi giorni dopo r arresto di Sabattinl mi fermò sul­
la porta del palazzo Comunale, che mi parlò dell' arresto 
del Sabattini stesso, e di certe armi trovategli; mi sono 
orizzontato che in quell' epoca io l'aveva già rotta col 
Trenti e che non parlai con lui ma bensì col Dotter Goz­
zi, il quale essendo stato da me informato del motivo che 
io mi erà disgustato col Trenti, mi pregò di voler parla­
re con lui una sola volta, locchè feci solo presso alla Chie­
sa di San Salvatore ove eravamo giunti col Dottor Gozzi 
stesso, seguitati dal Trenti; allora Gozzi mi lasciò e mi 
accompagnai col Trenli fino alla Dogana, al quale replicai 
che non poteva più aver buon sangue con lui perchè mi 
aveva ingannato; in questo tratto di strada mi venne in 
diseorso degli a'rresti fatti fra i quali quello di Sabattini 
ed io risposi cbe erano fatti della Questura ed io non c' en­
trava. Trenti insisteva a dimandarmi se fossevi stato qual­
che sinistro per lui, ma io risposi che non ne sapeva cosa, 
e che si fosse rivolto alla sua condotta. ' ' 

Preso - Fu arrestato poco dopo"! 
Test . . -.: Credo il giorno dopo. 
Preso - Lo ha più veduto ' prima che venisse arre· 

stato ? 
- l'est." Nossignore, 

Preso - E relativamente alla schioppa, avrebbe qual· 
che cosa a dirmi di Tr~nti"? 

Test. - Accadde che il Questore andò a Napoli; nel 
frattempo Trenti m'aveva detto che sapeva per voce di 
donna, che Bacchelli avrebbe presto emigrato, passati una 
ventina di giorni, stando per salire lo scalone di palaz­
zo, venni fermato da Trenti tutto allegro, che mi dis· 
so: Adesso mo che è partito, posso assicurarlo che la 
schioppa trovata fuori porta san Mamolo, era quella che 
aveva Bachelli la sera dell'assassinio dei due ispettori; ap· 
pena dette queste parole sopravvenne l'ispettore Costa, il 
quale fa'ceva da . questore, ed il Trenti se ne andò via. 

Preso .:. Si ricorda di aver fatto . rapporto per una 
confidenza avuta sulla schioppa 1 , 

Test. --- Sissignore. 

Qui il Presidente fa dar lettura di questo rapporto. 

Preso - Sapeva lei che il Trenti frequentasse persone 
di cattiva fama? . 

Test. - Sissignore? 
Preso - Chi erano le persone sospette che frequentava 

il Trenti, me le saprebbe nominare? 
Test. - Bertocchi, i frat.elli Ceneri e specialmente Pie. 

tro, Paggi, Sabattini Giovanni, Mariotti e tanti altri che o­
ra non rammento. 

Preso - Cosa gli ha detto Trenti di Paggi1 
Te.st. -:- Mi disse che ,Paggi era uomo molto pericolo­

so e che era da tenere lontano dalla società; quando poi . 
ho inteso dalle relazioni dei dibattimenti stessi che il Trenti 
diee e s,ostiene ben tutt' altro, e cioè che dice e,ssel'e il 
Paggi un galantuomo, convien credere che siasi dimenti· 
cato della ricordata deposizione fallami, 

Pre.~. - ,Ha Id questadeposizione1 ' 
Test. - Sissignore, eccola, e l'altra è la lettera accom­

pagnatoria che mi respinse il questore. 

Il Presidente ordi na sia data lettura del rapporto, 

Ispettorato di P. S. ~ 'Sezione di Ponente. 

Bologna 270tt06re 1862. 

Siè fatto convenire- in quest' ufficio Camillo Trenti fu 
Luigi, impiegato comullllle; 



. Interrogato se avesse appartenuto alla Società Em'anci­
patrice. 

Rlspon.de: saranno .trenta giorni appena che .alcuni miei 
conoscenti, e cioè - Stagni Gaetano - il dott. Vasuri -
il dotto Lenzi - Pancioni - ed altri, m'invitarono a volere 
appartenere a questa Soeietà con loro. Sebbene ,i miei 
scarsi mezzi non mi permetessero di pagarne la tassa men­
sile di ottanta cent.esimi, pure non seppi l'Ìfiutarmi, atteso 
le onorevoli persone che m'incitavano, ed allo scopo pref­
fisso .. di devozione al governo, e del mantenimento dell 'or­
dine. - A prova di che faccio avvertire che, avrei potuto 
appartenere assai prima ad un altro ramo di lale Società, 
ma sapendo esseN presieduta da certo Sangiorgi, e che 
v' erano dentro persone che non mi piacevano, non volli 
mai appartenervi. - La Societa poi cui io apparteneva 
era composta di 380. individui circa, tulli senza ecce· 
z·ione. . 

Interrogato se avesse appartenuto ad al ~ra Società. 
Risponde: appartengo alla Società Operaia, ma rinunciai 

al posto di consigliere quando Paggi Giuseppe volle innol­
[ral'e al governo una protesta contro al modo di agire 
della polizia attuale; e d'allora in poi I 'ho sempre sfuggito, 
sebbene cercasse d'jntrodursi nella compagnia, colla quale 
io soleva da tanto ~eI)1po praticare nella locanda della Pa-
la1zina fuori porta S. Mammolo. " 

Interrogato se nei momenti presenti avesse procurate 
dimostrazioni illegali o colle parole o cogli scritti. 

Risponde: nò certo, anzi dirò che la sera delli 6 cor­
rente-essendo di guardia a palazzo, passò ·un tale, che 
non nomino" avvisandomi che nel tempo che avrebbe suo­
nato la banda quella sera al caffè del Pavaglione, si temeva 
una dimostrazione. 

Chiamai tosto il tenente di guardia sig. Raffaele ,5an­
doni, impiégato comunale, e lo, feci avvisato, perchè te­
nesse gli 'uomini consegnati in quartiere, per essere pronti 
aJ bisogno di reprimerlo. - lo poi non ho mai fatto di­
&,corsi eccitanti, ne ebbi mai scritti da dispensare per di­
mostraziòni ostili al governo. 

Interrogato se la sera; in cui suonò la banda nazionale 
al Foro Boario vi concorresse, ed in ~ compagni!l di cfii 

Risponde: al Foro Boario non sono stato da lungo 
lempo e tanto meno nella sera indicata: , anzi mi sovviene 

, che non mi mossi dalla locanda della Palazzina con alcuni 
miei amici, dove trovai certo Trebbi Cesare che ,mi 
salutò : e mi disse essere stato dimesso dal carcere di 
Parma ', ove giaceva da qualche mese per falsa incolpa­
zione: 

, Interrogato come conoscesse Trebbi, e quale r!)lazioIls 
avesse seco. 
- Risponde: lo conosco per essere bolognese, del mio 
rango, e per essermi trovato altre volte a bere in luoghi 
dov' era egli pilre: io poi non ho mai avuto seco alcuna 
relazione, ma bensi una semplice conoscenza . . 

Camillo Trenti. 

L ~Ispettore - L. Baccarini. 

Preso - Sa lei che il T l'enti fosse in relazione anche 
col Bachelli? 

Test. - Sissignore, perchè quando furono dimessi dal 
carcere di Forte Urbano i detenuti in arbitrjo, fra i quali 
eravi Bacchelli, fu destinato a ciascuno di costoro un pa­
trono perchè li sorvegliasse e dasse scarico della lOTO COn. 
dotta: toccò Bachelli al Trenti, ed ecco come risulta la ' 
rela~ione che avevano assieme. , 

Preso - Però sig. BaccariJli mi pare che fosse molto 
significa,ote il dire: ad(}sso che BrTCckelli è in salvo, vengo 
a dirle che la schioppa em sua ' ' . 

Test. --- Pliò essere, ma ad ogn'i modo BacheUi non 
è morto. . 

. Preso - Sa lei che Bachelli sia stato bandito' in qualche 
allra città? ' 

Test . .,-- Mi trovai a Faenza. ed imparai che vi era 
stato \Hl bandito che f~ consegnato alla classe dei maccl. 

lai da certo sig. Giacomo ..... bolognese, mercante da bestie, 
che stette a Faenza per qualche tempo" poi fu passato a 
Cesena da Cesena retrocesse e fu condotto sul Fiorentino, 
e che venne poi a Bologna pochi ' giuroi prima dell' assas-
sinio. ' 

Preso -- Fra le per~one che frequentava il Trenti, era-
vene qualcuna di sua maggior confidenza? ' , 

Test. - Posso dire elle un giorno presso l' Hotel-Brun 
trovàndomi i6 con Trenti, dalla parte opposta ~assavan~ 
due individui, ed , il Trenti esclamò: oh! Bertocchl" vo.ltal 
l'occhio sopra di quesli individui e vidi il più alto di sta· 
stura e cioè Bertocchi, scuotere il capo in atto di disappro· 
vare che Trenti fosse , in mia comp'agma, per cui io sup­
pòsi mi avesse riconosciuto pel' un funziona:rio di pubbli· 
ca sicurezza. 
. Preso - I Ceneri ' erano ritenuti dalla Pulizia ct>me au· 

toridi molti misfatti? \ ' 
T,est. - Ogni volta ' ch~ 5~ccedea qualche cosa veniva-

. no arrestati. ' . ' ' . ' . 
Preso - Conobbe Franzoni e Gaadolfi1 ,; 
Test. - Li sentii nominare. 

. ,Preso - Quando li ha sent.iti a n'ominare't " 
Test. - Mi fu riferito che nell' osteria Ralta si era fatta 

una colazione alla , quale ayeyano assistito Bertocchi ~Itre 
ai facchini che ho nomiti, Pira, Pastoretto, certo Bonelll un 
altro di nome incognito, Ramponi e Rossi falegname, Que­
sta adunanza durò sino a notte, !3 quando seppi che il Pa­
More.tto e il Pira furono accusati fra i cinque che erano 
presenti al fatto . Grasselli dissi: parrebbe ·che quella. ;ldu· 
nanza avesse avuto relazion,e qol fallo med.esimo. . 

Preso --- Ha saputo che sia stata data una cena alla 
Pigna~ , 

Test. - Ne senIli a parlare in Questura, ma non ~o 
precisare. , 

Preso - Presso' al luogo ove furono assassinati Gras­
selli e Fumagalli fu trova t,a una iscrizione? 

Test. - Sissignore,. fu veduta una iscrizione sul muro 
la quale-diceva queste preeise ' parole « ' Col sangue si ab· 
6assaltt, vanità " e fÌl vista ' da, me in compagnia dell'ispet· 
tore Sborni. Questa iscrizione si trovava sul muro della 
casa che fa angolo alla sinistra di via Vitali. 

Preso - Era scritta a 'carbone o con' che' , 
Test. - Con tinta nera, mi pal'e, anzi noi 'ne facem· 

mo rapporto, invecando che venisse rilevata quella scrit· 
tura per ogni occorrenza. Era di un carattere piuttosto in­
grandito. 

Qui il Presidente fa vedere il fac-simile di questa tre­
menda iscrizione al signor Baccarini, al quale sembl'a, che 
nell' originale le lettere fossero 'un po' più distanti. 

, Preso r-' Qualche tempo prima avvennero altri 'misfatti 
di sangue. Saprebbe sirmi' sé anche in allora si siano tro~ 
vate simili iscrizioni? 
.. ' Tcst. - Si trovavano 'quasi sempre parole ci l'c'a. qello 
slesso tenore. , 

P'-es. - Ricorda se fu trovata una iscrizio,ne allorquan ~ 
do rimase assassinato un certo Guidi' 

T est. - ' Non ne so, nulla. ' 
Preso - Per qll~lle notizie che ella pot,èJ ra'ccogH~re è 

convinto che qui a Bologna esistesse un associazione? 
Test. •. Ne sono convinti~simo. 
Nei primi momenti del mio impiego 'fui avvertito chè 

cosli esisteva una lega di malfattori che si estendeva in 
diverse diramazioni per tutta la città. Fatto eonto., di. que­
sto avvertiment J seppi ch~, all' osteria delie Olle fuori porta 
Saragozza si raccoglieva Ulla balla di ladri, che, andava 
commettendo reati, che in quel tem po accadevano spessis· 
simo. Fortunatamente si riesci a scoprirla, ed a, farla con­
dannare :non tanto pei fatti speciali quaato per associazio­
ne. A queilta apparteneva certo Baldini detto Crudeli cM 
scampò miracolosamente la condanna, ma che fu poi ' in 
appresso assassinalo senZ2 sa parsi da chi; e per quale mo­
tivo! 

COlltui aveva un fratello, il quale apparteneva, ad altra balla 



formata da Pietro Busi, cosi detta dell' osteria dei Bazza­
nesi, che si scoperse dopo che fu distrutta la prim". Si' 
ebbe con questi due fratelli un annello di congiunzione 
t'l'a le due ricordate balle: e mediante la famosa cena e 
ballo in casa Tarozzi, in cui intervennero molti ..della balla 
principale di Piazza, Ceneri e compagni, fU ,AltabiLiti!- l' as­
sociazione che avevano tutte queste balle, fra loro. Per co­
Doscere poi la ricordata balla principale Ceneri e compa­
gni a noi servirono di norma gli arresti che erano stati 
fatti di loro in diverse volte, e specialmentep~r , quelli 
fatti per la grassazione avvenllta alla diligenza di firenze 
nella via del Frasinago, -interna. E diffattl, nel mentre sta­
vano costoro carcerati in S. Giovanni in Monte, paqni, vi 
stasse ancora UD garzone dei Cl'neri, ma per altro titolo: 
il quale venendo in quel tempo in libertà . si seppe avere , 
portato dalle carceri un biglietto alla balla Busi così espres­
so - operate - Al momento non si capì il significato di 
questo bilglietto, ma fra pochi giorni accadde la _ gra~5a­
zione della diligenza di Ferrara, per la quale fu nel gIOI" 
no stesso arrestato il sunominato garzone Ceneri con altro 
suo fratello ; ed allora si capì che voleva dire la parola 
operate, cioé fate 'un fatto s!}. qualc,he di.l igenza, perc~è no! 
possiamo addurlo a nostra difesa mostrando che I ladn 
della diligenza rion er;lno i Ceneri e compagni ca l'cerati , 
ma bensi altri ch' erano fuori. Fu quindi arrestato il Busi, 
e sua' compagnia,. e fu pure arrestato un certo Francia, 
romàgnolo" che egli stesso disse a me che stava a garz!>ne 
con Alessio Gardini, e vennero tutti riconosciuti e condan­
nati non tanto , per questo che per altl'l falti speciali, ed 
anche questa ,seconda volta per associazione. Per tlll modo 
io ritenni sin d'allora che in Bologna esistesse questa as­
sociazione di malfattori. 

Preso - Relativamente ad un fatto di sanKue successo 
qui in ' Bologna non saprebbe dirci qualche cosa? 

Test. - Avrei qualche cosa da aggiungere a quanto 
ho retto nella relazione del ,dibattimento rigu'll rdo all' assas­
sinio dell' Anna Cicògnarì e sarebbe ,che quando BUSI fu 
arrestato gli si .trovò nella perquisizione fallagli a d?~i­
ciglio, un fazzole~to bianco colle iniziali A. C. che nOI J m-_ 
tendemmo volessero signitic!lre A,nna Cicognari; moltre 
questo fazzoletto era macchiato di sangue. Si ritenne che 
questo fazzoletto fosse passato nelle mani di Busi e che 
quindi lui stesso 'fosse st;lto i' autor~ dell' assassinio. ~n que~ 
frattempo un' tale che era stato emigrato a CostantlOopoll 
neil' epoca in' cui e' er'a, anche Busi;' disse: non mi fa alcu­
na meraviglia che. Bùsi sia autore di questo ,fatto giac­
chè un altro cQDsimile successe a Costantinopoli mentre io 
mi ci trovava emigrato. Una dOllna fu sgozzata e semivi· 
va ròttolò giù dalle scale della sua casa, sulla pubblica 
strada. Accortisi, di q'uesto spettacolo 'j cittadini dubitarono 
che l" assassino fosse ancora in casa, e salivano le scale per 
sorprenderlo, allorquando costui avvedutos i del pericolo 
si lasciò calare da una finestra strisciando colle mani per 
trattennersi dal precipizio e cosi facendo riportò qualche 
ferita alle braccia di cui deve averne tuttora le cicatrici. 

Ace. Trenti . • - Protesto contro tutlo quanto ha detto il sig. 
avv. Baécarini confermando quanto ho detto nelle mie de­
posizioni, 

Pres_ - La deposizione fatta col signor Baccarini, testè 
letta, la dichiarate vera'? . ' 

Ace. -- Quello che è stato letto poc' anzi è vero, ma 
non mI pare che lo scritto fosse tanto lungo. 

(Il Presidente fa mostrare al Trenti la sua firma ' fatta 
in' quella depo~izione, che riConòsce per sua). 

Preso '- Iel'Ì mi pare che voi v' appellaste ai detti del 
signor ispettore Baccarini perchè lo ritenevate per un ga· 

_ lantuomo, ogSi che è venuto a dep~rre, vi opponete ai 
suoi detti. , 

Ace. .. lo rest0 meravigliato e non so come possa dire 
il signor Baccarini, che mi 'disprezzavà in tal modo: ma non 
'ho nulla d'arrossire nè davanti a Dio nè davan~i agir uo­
mini. 

, : Test. - Ebbene a questo proposito io rispondo che 
voi nei dibattimenti, forse per far credere che aveste an­
eòra buòml relazione con me, diceste avermi fermato pO,co 

dopo l'anesto di Sabattini l' oste della Palazzina, sulla por­
ta del palazzo comunale dimandandomi qualche cosa su 
quell' arresfo, e su le armi che gli si erano sequestrate, 
quando invece io fui fermato dal dottor Gozzi che stà fuo ­
ri porla San Mamolo, come già vi dis~i anteriormente e 
dal quale potrete saperne la vtlrità. 
• Ace . . - Potrebbe eS3ere che fossero d'accordo fra lo­

ro, ma tuttavia dò !'incarico al -mio difensore di occupar­
sene per sapere la verità dal Dottor Gozzi-
- Preso - È verò almeno che andas,te dal Signor Bac­

carini a dirgli: ora che Bacchelli è in salvo posso assicu· 
rarlo che la schioppa sunnominata era di BaccheHi? 

Ace. --- E impossibile, in tal modo mi sarei reso sos­
petto io stesso. 

Preso - Come avete detto male di Paggi' 
Ace. - Non ne ho detto, perchè non mentisco mai. 

Soltanto su un fatto particolare della società operaia, io 
aveva bisogno di dimettermi, i~ quella ci.rcostanza.-: 
Faccio osservare che Dell luterrogatono che mI 
fece il signor Baccarini, mi domandò se avessi sparso 
d'ei biglietti reazionari, ed io gli dissi che no, giacchè in 
an timore di dimostrazione io aveva avvisato il mio ufficiale 
di guardia -In quant.o poi a Trebbi ricordo che il signor 
Baccarini mi disse essersi assicurato che io non aveva , 
streLla relazione col Trebbi, e seguitò a parlar meco tino 
ali' ultimo momento prima della mia carcerazione. 

Test. - Ed io vi replico che ciò non è vero, e che 
al dottor Gozzi appunto uarrai il motivo del mio disgusto 
con voi come l' ho narrato a tanti ;,Itri, ch' era appunto 
perchè mi negaste di aver parlato cop Trebbi nella Seli-
ciata di San Francesco. , 

Ace. -- Perchè mi vedono seduto sulla panca degli ac­
èusati non credono più a qualunque mio detto ,ma ,credo 
6ene che i posteri verificheranno tutto; e non c è ~a ' 
ridel'e (al popolo che ride) mi g~ard~oo ~ure, la mia 
c·oscienza è pura. Intanto nesstl~ C1ttadlOo , vl~ne ~d accu­
"armi, e soltanto avanzi di prigIOne , ed IPlpJegatl di Po-
lizia. , 

Test --- Ma più onorati di voi! ' 
Preso - Questo teste è persona onorata come qualsiasi 

a\lro cittadino; ad ogni modo qualunque persona?tie ve­
ni<;sè a deporre cose contrarie a voi , sarebbe. un birbante, 
e galantuomo soltanto quello che 'de~onesse 10 vostro fa-
vore. ' . , 

Ace. Paggi - Prego il sigrior Presidente a voler di: 
mandare al Trenti quandO' m' abbia imparato a conosc~re. 

Ace. Trenti - lo lo imparai a conoscere alla SOCietà 
Operaia. 

, Ade. Paggi - Farei istanza perchè si _faces~e leggere 
quel brano della deposizione fatta dal Trentl al signor Bac­
carini risguardante me. 

( Si da lettura del brano indicato ). ' 

Àcc. Paggi - Questa istanza si potrà verificllr~ se fu 
da me data o no, ma ciò , che è un fatto si è che \O certa 
epoca dalla società operaia fu .fatto ':ln consiglio p~r avan­
zare istanza al governo onde ImpedIre la deportazIOne, es· 
sendo cosa incostituzionale ed in decorosa al Govern0 pre· 
sente. " ' , ' . 

Preso - Non faceste però mai istanza per Impedire le 
grassazioni e gli assassinii che disonorav~no, t.anto B?logna 
in quei tempi. Si facevano grandi !am~ntl c~ntro, gli arbi­
tri della Questura, ma contro quelli del la.dn ma\'. 

Ace. Paggi - Ma non fu fatta quella Istanza . .In quan· 
to a me consta che alla Società Operaia non facevasrclle pr~­
dicare all' operaio che badasse al ' lavoro, educasse I figli, 
e cercasse di vivere èol sudore del la propria froote. Vo­
gl io poi dichiarare c~e il signor Ba.ccarini ha detto .una 
gran verità quando disse che non gli const~va che pnm~ 
del fatto Fumagalli e Grasselli avessi. relaZIOne st,retta COI 
Ceneri e compagni, ed ~ ~n fatl~ che non h. praticava ed 
ho imparato ,a ~onoscerh-J[I , segUito alla SOCJ6là degli O-
perai. -

(Continua) 
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